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Cari colleghi,

questo numero della Rivista (4/2018) si caratterizza per un tratto comune che
lega due degli articoli originali e i contributi raccolti nella sezione «Note storico-
critiche», introducendo una riflessione «storica» sulla nostra disciplina. 

Gli articoli di Cassullo e Corsa affrontano due capitoli della nostra «storia».
Nel primo lavoro, dedicato al controverso rapporto tra Freud e Janet, l’A. ne riper-
corre l’intricata vicenda e descrive l’esitazione degli psicoanalisti a riconoscere il
contributo di Janet al tema trauma-dissociazione (non per quanto riguarda
Musatti, però), contributo che troverà una prima legittimazione da parte di Ellen-
berg nel suo testo su La scoperta dell’inconscio e, a partire dagli anni ’80, sarà
ulteriormente ripreso e sviluppato da «un nuovo trend teorico incentrato sui pro-
cessi dissociativi della mente». L’articolo affronta la storia di questo incontro
mancato attraverso un’accurata analisi tanto delle divergenze quanto dei punti di
contiguità sia sul piano teorico che clinico. L’articolo di Rita Corsa ricostruisce,
invece, due episodi della storia della psicoanalisi italiana legati alla figura di
Weiss. Avvalendosi di documenti inediti e attraverso il racconto di due analisi con-
dotte da Weiss, l’A. rintraccia i fili, complessi e non sempre facili da sbrogliare, di
un inedito anche se tangenziale contatto tra lo psicoanalista triestino e la dittatura
fascista. L’articolo va nella direzione di riscostruire il «puzzle» della vexata quae-
stio dei rapporti tra psicoanalisi e fascismo. Negli sforzi per affermarsi il movi-
mento psicoanalitico, alle sue origini, ebbe modo di incrociare sulla sua strada
esponenti di quel regime da cui fu poi bandito a riprova di come la storia, sia quella
intima che quella esterna, si sviluppa e procede per cammini tortuosi e affatto
lineari. 

Il terzo articolo della prima parte affronta un tema non così diffusamente trat-
tato relativo ai significati che la gravidanza dell’analista e le trasformazioni cor-
poree che a essa si accompagnano introducono nel setting, nel trattamento, nel
funzionamento mentale della coppia.

Il tema della «storia» è ripreso nella sezione Note storico-critiche. Insieme
alla redazione abbiamo immaginato di offrire ai colleghi, soprattutto ai più giova-
ni, un quadro delle principali linee di ricerca e pensiero che hanno caratterizzato
e caratterizzano le diverse anime della nostra società secondo la loro distribuzio-
ne geografica e riunite nei Centri. Mettere a punto una sintesi di realtà molto com-


